
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1487—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CORONELLA, MESSA

Norme sullo stato giuridico
e sul reclutamento degli insegnanti di religione cattolica

Presentata il 2 agosto 2001

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Dopo circa set-
tant’anni di insegnamento religioso concor-
datario (ai sensi della legge 5 giugno 1930,
n. 824) ed alla luce dell’articolo 35 della
Costituzione (« La Repubblica tutela il la-
voro in tutte le sue forme ed applicazioni »),
rimane assurda la posizione « precaria » e
l’assenza di uno specifico ruolo degli inse-
gnanti di religione cattolica, pur ricono-
sciuti idonei, cioè abilitati all’insegnamento,
per una disciplina di cui si enuncia la pari
dignità con le altre discipline scolastiche.
Eppure, in questi settant’anni molti

sono stati i momenti di riconoscimento
della cultura religiosa.
Basti pensare all’accordo, con proto-

collo addizionale, firmato a Roma il 18
febbraio 1984, che apporta modificazioni
al Concordato lateranense dell’11 febbraio
1929, tra la Repubblica italiana e la Santa

Sede, ratificato ai sensi della legge 25
marzo 1985, n. 121, che all’articolo 9,
comma 2, afferma: « La Repubblica ita-
liana, riconoscendo il valore della cultura
religiosa e tenendo conto che i principi del
cattolicesimo fanno parte del patrimonio
storico del popolo italiano, continuerà ad
assicurare, nel quadro delle finalità della
scuola, l’insegnamento della religione cat-
tolica nelle scuole pubbliche non univer-
sitarie di ogni ordine e grado ».
Inoltre, l’intesa attuativa di cui al punto

5, lettera b), del protocollo addizionale allo
stesso accordo, intervenuta il 14 dicembre
1985 tra il Presidente della Conferenza
episcopale italiana (CEI) e il Ministro della
pubblica istruzione, e resa esecutiva con
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1985, n. 751, prevede il fermo
intento dello Stato di dare attuazione ad
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una nuova disciplina dello stato giuridico
degli insegnanti di religione.
Si vuole inoltre ricordare la sentenza

della Corte costituzionale n. 203 del 12
aprile 1989, nella quale, tra gli altri, sono
stati confermati importanti principi, quali
la pari dignità culturale e formativa dell’in-
segnamento della religione cattolica ri-
spetto ad ogni altra disciplina scolastica;
l’inserimento del relativo insegnamento nel
progetto educativo della scuola e nella pro-
grammazione didattica e curricolare; la
conseguente posizione giuridica del docente
di religione cattolica che, essendo inse-
gnante di una disciplina scolastica a tutti gli
effetti obbligatoria per chi se ne avvale,
deve essere messo in grado di svolgere il suo
servizio alla pari degli altri docenti.
Tutto ciò premesso, gli insegnanti di re-

ligione cattolica, pur in possesso di una ben
determinata qualificazione professionale
richiesta dallo Stato come condizione per
insegnare nella scuola pubblica, e dichiarati
idonei all’insegnamento dall’autorità eccle-
siastica, come prescrive la normativa neo-
concordataria, continuano tuttavia a man-
tenere il trattamento giuridico legato al vec-
chio Concordato del 1929 che li confina per
tutta la loro vita lavorativa in una condi-
zione di precariato nella forma dell’inca-

rico annuale o della supplenza, lasciandoli,
cioè, fuori dal rapporto stabile di lavoro che
si configura nel « ruolo ».
Questa forma di precariato a vita non

ha eguali nella scuola.
Va osservato che gli studenti che scel-

gono di non avvalersi dell’insegnamento
della religione cattolica nelle nostre scuole
sono una minoranza anche perché tale
disciplina si impone per le potenzialità che
riesce ad esprimere a sostegno della cre-
scita culturale ed umana degli studenti, in
un progetto che è sicuramente conforme
alle finalità educative dell’istituzione sco-
lastica. L’insegnamento della religione as-
sume una notevole valenza nella crescita
culturale della scuola italiana e contribui-
sce alla formazione di quel senso etico del
quale l’Italia, soprattutto in questo mo-
mento, ha tanto bisogno per una profonda
rinnovazione e rinascita della società.
La presente proposta di legge si pro-

pone quindi di conferire definitivamente la
dignità che spetta all’insegnamento della
religione cattolica, inserendo il relativo
personale docente, sia pure con tutte le
caratteristiche e le peculiarità che gli sono
proprie, nel contesto generale dello stato
giuridico degli altri docenti.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Stato giuridico).

1. Ai fini dell’insegnamento della re-
ligione cattolica nelle scuole pubbliche di
ogni ordine e grado, quale previsto dal-
l’Accordo con protocollo addizionale fir-
mato a Roma il 18 febbraio 1984, che
apporta modificazioni al Concordato la-
teranense dell’11 febbraio 1929, tra la
Repubblica italiana e la Santa Sede, reso
esecutivo con legge 25 marzo 1985,
n. 121, e dall’intesa tra l’autorità scola-
stica italiana e la Conferenza episcopale
italiana, resa esecutiva con decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1985, n. 751, e successive modificazioni,
sono istituiti due distinti ruoli provinciali
rispettivamente per gli insegnanti di re-
ligione cattolica della scuola materna ed
elementare e per gli insegnanti di reli-
gione cattolica della scuola media e se-
condaria superiore, fermo restando che
nella scuola materna ed elementare l’in-
segnamento della religione cattolica può
essere affidato ai docenti di sezione o di
classe disponibili e riconosciuti idonei
dalla competente autorità ecclesiastica,
come previsto all’articolo 2, punto 2.6,
della predetta intesa.
2. Agli insegnanti di religione cattolica

inseriti nei ruoli di cui al comma 1 si
applicano, per quanto compatibili con la
presente legge, le norme sullo stato giu-
ridico e il trattamento economico previsti
dal testo unico delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di istruzione, re-
lative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, di seguito denominato « te-
sto unico », e dalla contrattazione collet-
tiva.
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ART. 2.

(Dotazioni organiche dei posti per
l’insegnamento della religione cattolica).

1. Le dotazioni organiche per l’insegna-
mento della religione cattolica nella scuola
media e secondaria superiore sono stabi-
lite dal dirigente dell’ufficio scolastico re-
gionale, nell’ambito dell’organico comples-
sivo di ciascuna provincia, nella misura del
90 per cento dei posti corrispondenti alle
classi prevedibilmente funzionanti nel ter-
ritorio di pertinenza di ciascuna diocesi.
2. Per quanto riguarda la scuola ma-

terna ed elementare, le dotazioni organi-
che sono stabilite dal dirigente dell’ufficio
scolastico regionale, nell’ambito dell’orga-
nico complessivo di ciascuna provincia,
nella misura del 90 per cento dei posti
corrispondenti alle classi ovvero sezioni di
scuola materna funzionanti nell’anno sco-
lastico precedente a quello di costituzione
dell’organico nel territorio di pertinenza di
ciascuna diocesi e nelle quali, nel mede-
simo anno, gli insegnanti titolari non
hanno fornito la loro disponibilità all’in-
segnamento della religione cattolica.
3. I posti di cui ai commi 1 e 2 possono

essere coperti con personale a tempo
pieno o a tempo parziale, secondo le quote
e le modalità stabilite dalla contrattazione
collettiva.

ART. 3.

(Reclutamento).

1. Per l’accesso ai ruoli di cui all’arti-
colo 1 si applicano, per quanto compatibili
con la presente legge, le norme sul reclu-
tamento del personale docente di cui alla
parte III, titolo I, capo II, sezione II, del
testo unico.
2. I titoli di qualificazione professionale

per partecipare alle procedure concorsuali
sono stabiliti all’articolo 4 dell’intesa di cui
all’articolo 1, comma 1.
3. Ciascun candidato deve inoltre essere

in possesso del riconoscimento di idoneità
di cui al numero 5, lettera a), del Proto-
collo addizionale reso esecutivo con legge
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25 marzo 1985, n. 121, rilasciato dall’or-
dinario diocesano competente per territo-
rio e può concorrere soltanto per i posti
disponibili nel territorio di pertinenza
della relativa diocesi.
4. Relativamente alle prove di esame,

fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 5,
comma 2, si applicano le norme di cui al
comma 1 del presente articolo ed in par-
ticolare l’articolo 400, comma 6, del testo
unico, che prevedono l’accertamento sulla
preparazione culturale generale in quanto
quadro di riferimento complessivo, con
l’esclusione dei contenuti specifici dell’in-
segnamento.
5. L’assunzione con contratto di lavoro

a tempo indeterminato è disposta dal
dirigente dell’ufficio scolastico regionale
d’intesa con l’ordinario diocesano compe-
tente per territorio, ai sensi del numero 5,
lettera a), del Protocollo addizionale reso
esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121,
e dell’articolo 2, punto 2.5, della citata
intesa di cui all’articolo 1, comma 1, della
presente legge.
6. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-

ticolo 4, comma 3, ai motivi di risoluzione
del rapporto di lavoro previsti dalle vigenti
disposizioni si aggiunge la revoca dell’ido-
neità da parte dell’ordinario diocesano
competente, divenuta esecutiva a norma
dell’ordinamento canonico.
7. Per tutti i posti non coperti da

insegnanti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, si provvede mediante con-
tratti di lavoro a tempo determinato sti-
pulati dai dirigenti scolastici, su indica-
zione del dirigente dell’ufficio scolastico
regionale, d’intesa con il competente or-
dinario diocesano.

ART. 4.

(Mobilità).

1. Agli insegnanti di religione cattolica
inseriti nei ruoli provinciali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, si applicano le dispo-
sizioni vigenti in materia di mobilità pro-
fessionale nel comparto del personale
della scuola. La mobilità professionale al-
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l’interno dei predetti ruoli è subordinata al
possesso del titolo di qualificazione richie-
sto per il ruolo al quale si aspira e, ove
comporti lo spostamento dal territorio di
una diocesi a quello di un’altra, al pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 2.
2. La mobilità territoriale è subordinata

al possesso da parte degli insegnanti di
religione cattolica del riconoscimento del-
l’idoneità rilasciata dall’ordinario dioce-
sano competente per territorio e all’intesa
dell’autorità scolastica con il medesimo
ordinario.
3. L’insegnante di religione cattolica

con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato al quale sia stata revocata l’ido-
neità, e che non fruisca della mobilità
professionale nel comparto del personale
della scuola, ha titolo a partecipare alle
procedure di diversa utilizzazione e di
mobilità collettiva previste dall’articolo 33
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.
4. I posti rimasti vacanti a seguito di

revoca dell’idoneità non concorrono, per
un quinquennio, a determinare le dota-
zioni organiche di cui all’articolo 2 e sono
coperti mediante stipula di contratti di
lavoro a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 3, comma 7.

ART. 5.

(Norme transitorie e finali).

1. Il primo concorso per titoli ed esami
bandito dopo la data di entrata in vigore
della presente legge è riservato agli inse-
gnanti di religione cattolica che abbiano
prestato servizio continuativo nell’insegna-
mento di religione cattolica per almeno
quattro anni anche in ordini e gradi scola-
stici diversi, e siano in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 3, commi 2 e 3.
2. Il programma d’esame del primo

concorso di cui al comma 1 è volto uni-
camente all’accertamento della conoscenza
dell’ordinamento scolastico, degli orienta-
menti didattici e pedagogici relativi ai
gradi di scuola ai quali si riferisce il
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concorso e degli elementi essenziali della
legislazione scolastica.
3. La presente legge si applica anche

agli insegnanti di religione cattolica delle
regioni di confine, ove essa non risulti in
contrasto con le norme locali tutelate dalla
disposizione del numero 5, lettera c), del
Protocollo addizionale reso esecutivo con
legge 25 marzo 1985, n. 121.

ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2001-2003, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica per l’anno 2001, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.
2. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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